PER LA SOLENNE PROFESSIONE 


CHE FA NEL VENERABILE MONISTERO DELLE M. RR. MM. AGOSTINIANE 


xv 


DELLA SANTISSIMA ANNUNZIATA 


NELLA CITTA DI VALENZA LI xix NOVEMBRE L ANNO MDCCLXXXII. 
LA M. REVERENDA MADRE 


SUOR ALBA REGINA TERESA EDVVIGE 


of] 


ESSENDO MADRINA 
DONNA TERESA’ CAGNI 


NATA SALMAZZA DI LEI ZIA. 
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my TRTIN 
TT GA TRI Cera LS Ri Da MI PIL EN 
AL MERITO 


DELLA SUDDETTA DEGNISSIMA MADRINA 


\% Questa Ti chiama, o Cara, al Tempio Santo: 
» Tu, qual già adorna sei del Nuzial Manto, 


Opa 


Vinta con la Ragion la Fe rubella, 
Oggi Tu serba a pura Fede il vanto 5 


Se il Mondo or scordi , ad aurea pace accanto 
Del vero Dio sarai Sposa , ed Ancella. 


Vivi in quest’ Orto chiuso, se Ti piace : 
Conferma il Patto insieme, e i voti tuo1 ; 
E lieta corri al lieto Sposo Iddio. 


Sono lo Sposo , che Ti parla : in pace 
Vivi tra queste mura, 0 Cara , e poi 
T' avrò Sposa lassù nel Regno mio. 


n _  ___&—T——————————____——T———muxxt—t-zdilili 
Alla Molto Reverenda Madre 
SUOR ANGELA SERAFINA CAGNI 
Lia, e Maestra della novella Monaca. 
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Pt 3 


2 L Turbo, o Sposa, vibra minaccioso 


Di sanguigno color striscie celesti : 
i, che quì illesa andrà dal crudo verno, 


Quale di verde April nascosta rosa: 


TE Posse Fo 


Dille:: che*è questo Loco unqua mon osa 
Tramare insidie il fier Leon d’ Averno: 
Dille, che questo è un Cielo, e che un’ Inferno 
Trovasi questa Valle lagrimosa. 


SER 
ALZI 


Fuggi Tu l’atro Turbo, e ’1 tempestoso 
Mare, e Ti ferma in Posto , ove giugnesti : 
Che, se lo fuggi, e dove sei Tu resti a 
Afferri un stabil Porto di riposa . 


LF 
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Dille: che il Mondo è quegli, e Tu lo sai, 


Che nel piacer, qual lieve stral fugace, 


Chi in questo Mar velleggia, infesta ha l'onda; 
Nasconde omei, lamenti, affanni, e guai. 


E spinto, ed abbattuto in ria procella; 
Ad uno scoglio urtando ahi lasso! affonda . 


"LANCE 


MR Tolo 


Dille: che ben accorta il lascia, e dille, 
Che indori i giorni suoi di quella pace; 


O Tu felice appien! Tu se’ pur quella, 
Tn cui passasti già mill’ Albe, e mille, 


Che T° incammini a fortunata sponda 
Co’ fausti auspici di ridente Stella . 
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In attestato di vera benevolenza 
IL CUGINO CHERICO FRANCESCO MARIDIACAVALIT. 


In Alessandria, nella Stamperia d'Ignazio Vimercati Stampatore dell’ Illustrissima Città . ]l Cor per 


missione. 








